Associazione Regionale Pensionati ex Dipendenti

della Regione Autonoma della Sardegna, degli Enti Strumentali, delle Agenzie e Aziende regionali
Via Cavour, 39 – 09124 Cagliari

(Tel. 070.2358376 – E-mail: associazione1@tiscali.it)

	Nuovo testo dello  STATUTO 

approvato dall’ Assemblea straordinaria dei soci il 20.02.2012



	 S T A T U T O

	Articolo uno
A norma dell’art. 18 della Costituzione Italiana e degli articoli 36-37-38 del Codice Civile, è costituita, con sede in Cagliari, la .”Associazione Regionale Pensionati ex dipendenti della Regione Autonoma della Sardegna, degli Enti strumentali, delle Aziende e Agenzie regionali”.

L'Associazione è autonoma ed apolitica, non ha finalità di lucro; non consente distribuzione di utili o avanzi di gestione, che dovranno essere re-investiti direttamente nell’Associazione. Potrà federarsi con altre organizzazioni similari di Enti parastatali o locali e/o, al fine di usufruire delle relative facilitazioni di legge, aderire e/o federarsi con Associazioni Nazionali di Promozione Sociale riconosciute dal Ministero dell’Interno e/o Organizzazioni interassociative.

La durata dell’Associazione è stabilita fino al 31 dicembre 2050, salvo proroga o anticipato scioglimento, in entrambi i casi deliberati dall’Assemblea straordinaria dei soci su proposta del Consiglio.

	Articolo due

L’Associazione persegue i seguenti scopi:

a) la tutela dei propri iscritti, in materia previdenziale, assistenziale e pensionistica. A tal fine potrà promuovere  anche la costituzione di apposita struttura operativa autonoma, da riconoscere quale Patronato ai sensi  degli artt.  2 e 3  della L. 152 del 2001.

b) la promozione di attività culturali, turistiche, ricreative, motorio sportive, ambientalistiche, valorizzando in particolare le iniziative che siano in grado di creare occasioni di crescita e socializzazione degli associati.ai fini della loro migliore aggregazione per il perseguimento ed il raggiungimento degli scopi, previsti dal presente Statuto, che l’Associazione si prefigge.

Per il raggiungimento dei propri scopi associativi e per rispondere dinamicamente alle esigenze del corpo Sociale l’Associazione può anche dare vita a Strutture operative od avvalersi di Strutture od Organizzazioni già esistenti sul territorio.

	Articolo tre

SOCI DELL’ASSOCIAZIONE
Possono far parte dell'Associazione i dipendenti o congiunti di dipendenti regionali e degli Enti strumentali della Regione Autonoma della Sardegna e delle sue Agenzie, purché maggiorenni 

a) - in trattamento di quiescenza diretta, indiretta o di riversibilità;

b) - in attività di servizio, con anzianità anagrafica e contributiva utile ai fini del trattamento previdenziale. 

c) che dichiarino , all’atto della domanda di iscrizione, di condividere le finalità dell’Associazione  e che intendono collaborare al loro conseguimento.

Le modalità di ammissione e di rinnovo dell’adesione annuale sono stabilite con apposita Deliberazione dal Consiglio. In particolare, all’atto della domanda di prima adesione all’Associazione, l’aspirante socio dovrà indicare i propri dati anagrafici completi. Il Consiglio delibera  sull’accoglimento della domanda di adesione entro trenta giorni e in caso di diniego è tenuto a motivarne le ragioni. In caso di non ammissione l’interessato potrà  presentare ricorso entro i successivi 30 giorni all’Assemblea la quale, nella sua prima convocazione, si pronuncerà in modo definitivo.

d) Ai soci sono riconosciuti: 

- Diritto a nessuna limitazione alla partecipazione alla vita Sociale; 

- Diritto di voto per l’approvazione e le modifiche dello Statuto e dei regolamenti; 

- Diritto di voto per la nomina degli Organi Direttivi dell’Associazione e diritto ad essere eletti negli stessi 

e)- ) I Soci sono tenuti  all’osservanza dello Statuto e degli eventuali regolamenti interni.. 

	Articolo quattro

Ogni Socio, all'atto dell'iscrizione, deve versare, oltre l'importo della quota di prima ammissione , una quota sociale da determinarsi dal Consiglio, per ciascun esercizio sociale, tenuto conto delle riserve patrimoniali risultanti dall'ultimo bilancio approvato (Art , 2525 C.C.). Tali somme, al pari di eventuali liberi contributi, non sono trasmissibili per cessione, successione o donazione; 

I Soci hanno l'obbligo di rinnovare  prima della fine del mese di febbraio di ogni anno il versamento della quota sociale annuale stabilita dal Consiglio.

	Articolo cinque

La quota sociale annuale potrà essere riscossa dall'Associazione anche con ritenuta sul trattamento integrativo F.I.T.Q. degli interessati, ovvero con altra modalità che verrà stabilita dal Consiglio o, se d’intesa con altri  Enti Previdenziali, anche sui trattamenti di pensione erogati dagli stessii 
In caso di ritenuta sul Fondo di Previdenza o sui trattamenti pensionistici erogati dagli Enti previdenziali, gli associati dovranno rilasciare la delega prevista dalle norme in vigore.

	Articolo sei

La qualità di Socio si perde:

a)- per dimissioni volontarie;

b)- a seguito di deliberazione della Giunta Esecutiva per morosità od inosservanza degli obblighi derivanti dal presente Statuto;

c) per espulsione, deliberata dal Collegio dei probiviri, su deferimento del Consiglio, per gravi motivi morali o disciplinari.

	Articolo sette

Il socio dimessosi volontariamente ha la facoltà di chiedere la reiscrizione, senza il pagamento di quote arretrate.

	ORGANI  DELL'ASSOCIAZIONE

	Articolo otto

sono organi direttivi dell'Associazione:

a) – l’Assemblea generale dei Soci;

b) - il Consiglio;

c) - la Giunta Esecutiva;

d) - i Revisori dei Conti;

e) - il Collegio dei Probiviri.


	Articolo nove

Sono Organi periferici dell'Associazione i Fiduciari Provinciali.

	ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI



	Articolo dieci

L’ASSEMBLEA DEI SOCI 

1) L’Assemblea è composta da tutti i Soci in regola con i versamenti delle quote associative e che siano maggiorenni; 

2) L’Assemblea ha i seguenti obblighi e diritti: 

a)- Approva il conto consuntivo ed il rendiconto patrimoniale, su proposta del Consiglio;

b)- Approva il programma annuale e pluriennale di iniziative, di attività e di investimenti ed eventuali interventi straordinari, su proposta del Consiglio; 

c)- Esamina e decide sui ricorsi presentati da Soci iscritti avverso le decisioni del Collegio dei Probiviri ;  

d) - Delibera  le modifiche allo Statuto. 

3) L’Assemblea dei Soci, che vi partecipano solo se in regola con il pagamento delle quote sociali, può avvenire per votazione "AD REFERENDUM" o riunita in Congresso, come previsto nel  successivo articolo 11;
4)- L’Assemblea è convocata dal Consiglio Direttivo:

a) in via ordinaria, almeno una volta all’anno ed almeno tre mesi prima della scadenza delle cariche sociali;

b ) - in via straordinaria, ogni qualvolta il Consiglio lo ritenga opportuno o quando ne facciano richiesta almeno un ventesimo dei Soci. In quest’ultimo caso l’Assemblea dovrà essere convocata entro 30 gg. dalla data di richiesta . 

c)  con preavviso non inferiore a venti giorni, mediante avviso recante l'ordine del giorno da affiggere in bacheca nella sede legale dell’Associazione e, qualora operanti, nelle sedi dei fiduciari provinciali, nonchè a mezzo  “NOTIZIARIO” recante l'ordine del giorno,ovvero, in alternativa, su decisione del Consiglio: 

· mediante avviso sui due maggiori quotidiani della Sardegna ;

· mediante avviso sul sito Internet dell’Associazione
5) )L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria è presieduta da un Presidente nominato dall’Assemblea stessa e le deliberazioni adottate dovranno essere riportate su apposito libro Verbali. 

Le votazioni sull’argomento all’ordine del giorno, dirette e personali, possono avvenire per alzata di mano o a scrutinio segreto, qualora ne faccia richiesta 1/3 dei presenti; 

6) L’Assemblea per il rinnovo degli organi sociali dell’Associazione 

a) - elegge a scrutinio segreto il Consiglio, costituito da un massimo di 13 membri effettivi(5 membri  facenti parte della Giunta Esecutiva oltre ad un Fiduciario  per ciascun ambito territoriale corrispondente  alle aree provinciale;

b) elegge a scrutinio segreto i Revisori dei Conti (tre effettivi e due supplenti) ed il Collegio dei Probiviri (tre effettivi e due supplenti );
c) Approva, su proposta del Consiglio il regolamento per le elezioni stabilendone i criteri che garantiscano trasparenza e democraticità;
d) Elegge il Comitato elettorale per adempiere a tutte le operazioni di scrutinio dei voti al cui interno i membri provvedono ad eleggere il Presidente del Comitato elettorale;
e)  Il Presidente del Comitato elettorale, al termine delle operazioni di scrutinio, rende noti i risultati delle elezioni,  proclama  gli eletti e convoca  entro i successivi 15 giorni il Consiglio eletto per l’attribuzione, nell’ambito dello stesso, delle cariche sociali;
f) ) La prima riunione del Consiglio è presieduta dal Consigliere che ha ricevuto il maggior numero di suffragi, in sua mancanza, dal Consigliere più anziano;
g) Fino alla nomina delle nuove cariche resta in carica il Consiglio uscente per l’ordinaria amministrazione.


	

	Articolo undici
Le Assemblee dei Soci possono deliberare:

a ) - per votazione " AD REFERENDUM " limitatamente alle elezioni per il rinnovo degli Organi statutari (Consiglio, Collegio dei Revisori e Collegio dei probiviri)  ed in tal caso l’Assemblea sarà ritenuta valida se ad essa avranno partecipato non meno di un terzo degli Associati;

b ) - per presenza diretta dei predetti Soci, o loro delegati, ed in questo caso l'Assemblea si riterrà riunita in Congresso.

L'Assemblea generale dei Soci, convocata in Congresso, sarà valida in prima riunione quando siano presenti o rappresentati la metà più uno dei Soci, ed in seconda riunione, che può essere convocata nella stessa giornata, qualunque sia il numero dei presenti e dei voti rappresentati.

Ogni socio ha diritto ad un solo voto; potrà però farsi rappresentare al Congresso mediante delega scritta. Ogni Socio, comunque, non potrà essere portatore di più di cinque deleghe.

     

	Articolo dodici

Le deliberazioni dell'Assemblea generale sono prese a maggioranza assoluta di voti espressi, salvo quanto previsto dagli articoli 15 e 37 .

Le votazioni devono avvenire a scrutinio segreto per la nomina degli Organi direttivi; negli altri casi in conformità a quanto viene stabilito di volta in volta dall'Assemblea per alzata di mano.

Le decisioni dell'Assemblea impegnano gli Organi collegiali e tutti gli Associati, che sono così tenuti a collaborare alla osservanza ed esecuzione di esse.
Le decisioni dell'Assemblea debbono essere verbalizzate, sottoscritte dai componenti dell'apposita Commissione e portate a conoscenza di tutti gli iscritti, per mezzo del "NOTIZIARIO” ovvero, su conforme decisione della Giunta Esecutiva, mediante comunicato sul sito Internet dell’Associazione..

	Articolo tredici 

Per la validità delle deliberazioni che comportano modifiche statutarie, è richiesto il voto favorevole di almeno i due terzi dei Soci votanti.


	CONSIGLIO



	
Articolo quattordici

Il Consiglio è formato  da un massimo di 13 membri effettivi, di cui 5  eletti quali membri della Giunta Esecutiva tra tutti gli associati e  fino a otto Fiduciari eletti in rappresentanza  dei vari ambiti provinciale (uno per ciascun ambito).

Se in sede assembleare non sia risultato possibile assicurare la rappresentatività di tutti gli ambiti provinciali, la nomina suppletiva di completamento del Consiglio sarà effettuata tra i Soci residenti nelle aree territoriali che dalle elezioni siano rimaste scoperte.

Il Consiglio dura in carica tre anni ed i suoi membri sono rieleggibili(.
In caso di recesso  di uno dei membri del Consiglio, subentra nella carica il socio che ha riportato nell’ordine il maggior numero di voti in sede di elezioni. 

Il Consiglio elegge nel proprio seno la Giunta Esecutiva, costituita da::

- il Presidente;

- il Vice Presidente;

- Il Consigliere Segretario;

- il Consigliere Tesoriere;

- il restante componente la Giunta Esecutiva.

In caso di necessità il Consiglio procede alla cooptazione di uno o più Associati per ricoprire le cariche di Consigliere rimaste eventualmente vacanti in sede di elezioni.

I Soci nominati Consiglieri per cooptazione rimangono in carica fino al termine del mandato del Consiglio.

Inoltre il Consiglio delega uno dei suoi membri a rappresentare l’Associazione negli organismi ove è richiesta tale presenza.



	Articolo quindici
I compiti del Consiglio sono i seguenti:

a) - attuare le deliberazioni dell'Assemblea;

b ) - promuovere, deliberare ed attuare le iniziative ed i provvedimenti tendenti a conseguire i fini previsti dallo Statuto Sociale;

c ) - esprimere parere, formulare voti e deliberare sulle questioni di particolare importanza;

d) – deliberare sui  bilanci preventivi e consuntivi dell'Associazione e determinare la misura delle quote sociali annuali e di ammissione, nonché deliberare le modalità di riscossione delle quote medesime
e ) - esercitare in caso di urgenza i poteri dell'Assemblea, con riserva di ratifica da parte di questa


	Articolo sedici
Il Consiglio  dura in carica, di norma tre anni. 

Il Consiglio si riunisce almeno una volta all'anno con preavviso  di venti giorni convocato dal Presidente. Il Consiglio si riunisce altresì su richiesta di almeno un terzo dei suoi Componenti o su richiesta del Collegio dei Revisori dei Conti.

E' presieduto dal Presidente o, in caso di impedimento di questi, dal Vice Presidente che lo sostituisce o dal Consigliere con maggiore anzianità di iscrizione nell'eventualità di assenza di entrambi.

Le riunioni del Consiglio sono valide quando intervengono almeno cinque dei suoi componenti. Le deliberazioni debbono essere prese a maggioranza dei voti dei presenti. In caso di parità di voti prevale la parte alla quale accede il voto di chi presiede.
Alle riunioni del Consiglio partecipano di diritto con parere consultivo  i Revisori dei Conti 

	GIUNTA ESECUTIVA

	

	Articolo diciasette

La Giunta Esecutiva è composta dal Presidente, dal Vice Presidente, dal Consigliere Segretario, dal Consigliere Tesoriere e da un altro Consigliere designato dal Consiglio. I suoi compiti sono i seguenti:

a ) - dirigere le attività sociali ed amministrare, tramite il Consigliere Segretario, gli Uffici della Associazione;

b) - studiare le questioni riguardanti l'Associazione e sottoporle all'approvazione del Consiglio;

c) - assumere le determinazioni e le iniziative necessarie per la esecuzione dei deliberati del Consiglio;

d ) - affidare ai propri Membri, la responsabilità dello studio, dell'organizzazione e del funzionamento tecnico-amministrativo delle seguenti attività e settori associativi:

1) Consulenza pensionistica;
2) Consulenza legale;

3 ) Consulenza tributaria;

4) Consulenza sanitaria;

5 ) Settore organizzativo;

ó ) Settore stampa e propaganda;

7 ) Settore attività ricreative ed assistenziali;

8) Settore pubbliche relazioni
9) Settore informativo e documentaristico;

10 ) Biblioteca associativa.

L'espletamento di parte di tali compiti può essere affidato, a giudizio insindacabile della Giunta Esecutiva, anche a Soci al di fuori dell'ambito della Giunta stessa.

Per quanto in particolare concerne la consulenza legale, ai fini di una più incisiva ed efficace tutela di tutti gli iscritti, la Giunta Esecutiva è altresì tenuta a costituire un gruppo stabile  di consulenza, al quale devono partecipare dirigenti eletti dalla Giunta medesima, identificando tra essi un responsabile di settore ed eventualmente uno o più avvocati da scegliere fra quanti si sono particolarmente dedicati al patrocinio di controversie pensionistiche;

e) - deliberare, quando I'urgenza lo richieda, su ogni altra materia anche se di competenza del Consiglio, con l'obbligo di riferire al Consiglio medesimo nella prima seduta;

f) provvedere alla compilazione e presentazione dei bilanci di cui ai successivi artt. 34 e 35.

	Articolo diciotto

La G:unta Esecutiva dura in carica, di norma,  tre anni ed è convocata, in ogni momento e circostanza in cui sia necessario, dal Presidente, o da chi lo sostituisce in caso di impedimento, che la presiede.

Il Presidente, o chi 1o sostituIsce, è tenuto in ogni caso a convocare la Giunta Esecutiva qualora ne facciano richiesta almeno tre dei suoi membri.

Per la validità delle deliberazioni della Giunta occorre la presenza di almeno tre Consiglieri e il voto favorevole della maggioranza dei convenuti. In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede la riunione.


	PRESIDENTE



	Articolo diciannove
Il Presidente viene eletto dal Consiglio tra i propri membri, dura in carica tre anni e può essere rieletto. 

Presiede le riunioni del Consiglio e della Giunta Esecutiva.

Rappresenta l'Associazione tanto nei rapporti interni che di fronte ai terzi; dà esecuzione alle delibere del Consiglio, vigila e cura l'osservanza della disciplina associativa ed adempie a tutte le altre funzioni che siano a lui affidate dai  componenti  
In caso di assenza od impedimento, il Presidente viene sostituito dal Vice Presidente eletto dal Consiglio, o, in caso di assenza od impedimento anche di questo ultimo, dal Consigliere con la maggiore anzianità di iscrizione.
E’ tenuto a dare regolari consegne organizzative, finanziarie e patrimoniali al nuovo Presidente, entro 20 gg. dalla data della proclamazione degli eletti  o dalla nomina dello stesso a tale incarico. 

Le consegne devono risultare da apposito Verbale (Verbale di Consegna) che deve essere portato a conoscenza del nuovo Consiglio  alla prima riunione dove sarà discusso.

	CONSIGLIERE SEGRETARIO



	Articolo venti

Il consigliere segretario è responsabile del regolare buon funzionamento degli uffici associativi.

Al consigliere segretario spetta il compito di organizzare e dirigere detti uffici ed il personale addettovi.


	CONSIGLIERE TESORIERE



	Articolo ventuno

Il Consigliere Tesoriere tiene la contabilità della Associazione,provvede ai pagamenti ed agli incassi, predispone i rendiconti annuali da sottoporre al Consiglio, accompagnati da una relazione che deve essere controfirmata dal Consigliere Segretario e dal Presidente dell'Associazione.



	COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

	Articolo ventidue

I Revisori dei Conti ( tre effettivi e due supplenti ) sono eletti dall'Assemblea Generale dei Soci; durano in carica tre anni e sono rieleggibili .

La carica di Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti è attribuita al candidato che ha riportato il maggior numero di voti e, in caso di rinuncia, al candidato che segue in graduatoria.
I Revisori eleggono nel loro seno un Presidente che convoca e presiede le riunioni.

Il Collegio dei Revisori dei Conti ha il compito di verificare periodicamente la contabilità amministrativa, il risultato di cassa e l’inventario dei beni mobili ed immobili e di redigere una relazione di presentazione dei bilanci consuntivi, insieme al Presidente del Consiglio., all’Assemblea dei Soci. 

 I Revisori effettivi partecipano alle riunioni del Consiglio ed esprimono solo parere consultivo. 

 I Revisori dei Conti sono tenuti a verbalizzare i propri atti. 

	COLLEGIO DEI PROBIVIRI



	Articolo ventitre

Il Collegio dei Probiviri è l’organo di garanzia statutaria interna dell'Associazione.

Ha il compito di dirimere le eventuali controversie tra i soci e gli organi collegiali associativi. In particolare decide sui ricorsi contro presunte violazioni dello statuto e su tutte le vertenze elettorali, oltre a deliberare in materia disciplinare  come previsto

all'articolo 6, lettera c) '

Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri effettivi e due supplenti, che durano in carica tre anni e possono essere rieletti
I Probiviri non possono far parte di organi deliberanti dell'Associazione.

Avverso le decisioni assunte dal Collegio è ammesso fare ricorso  entro 60 giorni all’assemblea generale degli associati.


	Articolo-ventiquattro

OBBLIGO DI TENUTA DEI LIBRI SOCIALI

In ottemperanza al criterio della trasparenza e della regolarità gestionale , i responsabili della gestione dell’Associazione devono istituire registri ed un sistema contabile semplificato di documentazione delle entrate e delle uscite. In separata contabilità le  eventuali attività di natura commerciale e relativo rendiconto con connessi adempimenti fiscali. ( dichiarazioni – versamenti – registrazioni – conservazione fatture ) .

LIBRO SOCI - elenco delle generalità complete di tutti gli associati con attenzione ai requisiti vigenti della privacy - Decreto legislativo n. 196 /03-

LIBRO DEI VERBALI DELLE ASSEMBLEE – raccolta sistematica delle delibere assunte in assemblea;

LIBRO DEI VERBALI DEL CONSIGLIO E DELLA GIUNTA ESECUTIVA – raccolta sistematica delle delibere di gestione dell’organo esecutivo – Consiglio Direttivo;

LIBRO DEI VERBALI DEL COLLEGIO SINDACALE – raccolta dell’attività di controllo svolta periodicamente dai revisori contabili;

LIBRO VERBALI DEL COLLEGIO DEI PROBIVIRI – raccolta dei provvedimenti assunti nei casi sottoposti ad esame .



	DECADENZA DEI MEMBRI DEGLI ORGANII COLLEGIALI



	Articolo venticinque

Il presidente, il consigliere Segretario ed il consigliere Tesoriere possono essere revocati a richiesta di almeno un terzo dei componenti il consiglio e con il voto di due terzi dei membri del Consiglio stesso, nei seguenti casi:

a ) - mancata esecuzione delle deliberazioni del consiglio e della Giunta Esecutiva, o manifesta negligenza nell'adempimento dei propri compiti;

b) svolgimento di azioni in contrasto con gli interessi della Associazione e le direttive del Consiglio


	Articolo ventisei

Il socio Consigliere che per tre volte consecutive non intervenga alle riunioni senza giustificato motivo,è considerato dimissionario ed è sostituito secondo le modalità previste all’art. 14.

Se membro del Collegio dei Sindaci Revisori o dei Probiviri è invece sostituito dal supplente che risulta aver riportato il maggior numero di voti in occasione delle elezioni per il rinnovo di tali organi statutari..


	ORGANI PERIFERICI



	Articolo ventisette

Gli organi periferici dell'Associazione sono costituiti dai Fiduciari provinciali, direttamente eletti dai soci residenti nelle rispettive circoscrizioni.
Per ogni fiduciario è eletto un supplente. Il Fiduciario provinciale ed il suo supplente dovranno essere eletti fra gli Associati residenti nel capoluogo provinciale.

Qualora non espresso nelle consultazioni elettorali il Fiduciario provinciale viene nominato dal Presidente della Giunta Esecutiva su conforme parere del Consiglio

	Articolo ventotto

I compiti e le attribuzioni dei Fiduciari provinciali sono i seguenti:

a ) - rappresentare gli Associati residenti nelle province della Regione;

b ) - applicare nell'ambito della propria provincia le deliberazioni prese dal Consiglio e dalla Giunta Esecutiva;

c) - ricevere le domande di adesione dei nuovi Associati e assisterli nell'espletamento delle pratiche pensionistiche;

d ) - mantenere gli opportuni contatti con tutti i Soci della provincia, che possono essere riuniti periodicamente almeno due volte all'anno, allo scopo di:

- conoscerne gli orientamenti e le aspirazioni;

- sollecitarne la solidarietà e la collaborazione sui problemi associativi,anche allo scopo di interessarli nella ricerca delle relative soluzioni;

- collaborare con il Consiglio per l'espletamento dei compiti a questi affidati;

- mantenere il collegamento fra i Soci e gli Organi sociali, informando tempestivamente questi ultimi sugli orientamenti e le richieste degli Associati in materia di vertenziale pensionistico;
- svolgere opera di divulgazione a favore dei non iscritti degli scopi sociali dell’Associazione, della sua attività e delle conseguenti opportunità derivanti dall’adesione all'Associazione stessa.

	Articolo ventinove

I Fiduciari provinciali durano in carica tre anni e possono essere rieletti. Qualora non espressi nelle consultazioni elettorali possono essere nominati dal Presidente della Giunta Esecutiva, su conforme parere del Consiglio.


	Articolo trenta

Nessun compenso spetta ai componenti degli organi statutari per lo svolgimento degli incarichi, salvo il rimborso delle spese, preventivamente autorizzate dal Consiglio nei limiti dello stanziamento previsto in Bilancio ed effettivamente  sostenute.

Peraltro, fatto salvo quanto previsto dal successivo art. 31 del presente Statuto:

a) - ai Fiduciari provinciali viene destinata dal Consiglio una parte delle quote associative , riscosse nell’anno, a titolo di anticipo rimborso spese , con riserva di conguaglio alla presentazione del rendiconto relativo.



	GESTIONE FINANZIARIA E PATRIMONIO



	Articolo trentuno 

Le entrate finanziarie sono costituite:

a) – dalle quote di iscrizione;

b) - dalle quote sociali;

c) - dai contributi degli Associati;

d) - dalle rendite patrimoniali;

e) da eventuali contributi, lasciti, donazioni etc da parte di Enti, Società o privati.

Il patrimonio sociale è costituito dai beni e dai valori pervenuti in proprietà dell’Associazione, nonché dai fondi di riserva.
E’ fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge;

	

	Articolo trentadue

La Giunta Esecutiva compila, alla fine di ogni anno, per l'anno successivo, un bilancio preventivo delle entrate e delle spese, da sottoporre all'approvazione del Consiglio.
Secondo le risultanze di detto bilancio ed in relazione alle previsioni fatte, viene determinato il contributo associativo annuale e quello di prima ammissione che ogni Socio deve pagare.

	Articolo trentatre

Entro tre mesi dalla fine di ogni anno solare , la Giunta Esecutiva compila il rendiconto consuntivo della sua gestione, che mette a disposizione dei Revisori dei Conti con tutti i documenti giustificativi per i controlli di spettanza, a seguito dei quali, detto Collegio dovrà redigere apposita relazione.

Il Rendiconto consuntivo, completo del parere espresso dall’Organo di controllo contabile-amministrativo, sarà poi sottoposto all'approvazione del Consiglio  e alla successiva approvazione da parte dell’Assemblea generale dei soci..

	Articolo trentaquattro
L’Associazione risponde unicamente  degli obblighi e degli impegni finanziari approvati dal Consiglio e dalla Giunta Esecutiva.

	SCIOGLIMENTO

	Articolo trentacinque

Lo scioglimento dell'Associazione può essere pronunciato soltanto dall'Assemblea generale dei Soci , a maggioranza dei tre quarti dei voti rappresentati.. 

In caso di scioglimento dell’Associazione il patrimonio dovrà essere devoluto ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3, comma 190, della L. 23 dicembre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge 



	NORME FINALI



	Articolo trentasei

Per quanto non  previsto dal presente Statuto, si applicano le disposizioni previste dal Codice Civile.
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